ICI – AGEVOLAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE
QUESITO
In riferimento alla modifica introdotta dal comma 173 della Legge Finanziaria all'art. 8 del D.Lgs. n. 504/92, per cui l'abitazione principale si intende specificatamente quella di residenza anagrafica, é possibile considerarla tale per le persone che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero permanentemente?

Si precisa che lo scrivente ha adottato questa agevolazione nel Regolamento Ici a condizione che l'immobile non venga locato.

PARERE
Per abitazione principale, ai fini delle agevolazioni Ici, va intesa quella in cui il contribuente ha la residenza anagrafica, salvo prova contraria. Lo prevede l’articolo unico, comma 173 lettera b) della Finanziaria 2007 (legge 296/2006).

Questa norma ha modificato l’articolo 8 del decreto legislativo 504/1992 che disciplina i requisiti per usufruire delle riduzioni e detrazioni d’imposta, Prima di questo intervento normativo questa norma disponeva che per abitazione principale si intende l'unità immobiliare adibita a “dimora abituale” del contribuente che la possiede a titolo di proprietà o che sia titolare di diritto reale di usufrutto, uso o abitazione. L’articolo 8 riconosce una detrazione dall'imposta dovuta da rapportare ai mesi durante i quali sussiste la destinazione ad abitazione principale. La legge faceva riferimento, dunque, alla dimora abituale, al fine del riconoscimento del trattamento agevolato. 
Bisogna ricordare, poi, che i benefici per l’abitazione principale oltre che alla detrazione d’imposta possono essere estesi anche all’aliquota agevolata. 
Il Comune inoltre può, con norma regolamentare, in base all’articolo 59 del decreto legislativo 446/1997, deliberare di estendere il trattamento agevolato riservato all'abitazione principale anche all'unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’immobile non risulti locato. Così come può prevedere di assimilare all'abitazione principale l'alloggio dato in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di parentela. Agli immobili può essere applicata solo l'aliquota ridotta o anche la detrazione prevista per l’abitazione principale. 

Pertanto, ritengo che sia del tutto legittima la norma regolamentare adottata dal Comune.
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